
In Collaborazione con
Promotori

Con il Patrocinio di

Organizzazione

Main Sponsor

18 - 26 NOVEMBRE 2017
CREMONA

Possono le penne dei giornalisti contrastare la criminalità? Può la schiena dritta 
dei giornalisti resistere e testimoniare contro la mafia? Oggi, nella ricorrenza 

dei vent’anni dal maxiprocesso, nel venticinquennale delle stragi di Capaci e di 
via d’Amelio, è fondamentale esercitare la memoria e riflettere sul ruolo della 
buona informazione per educare costantemente al valore della legalità. L’Ora 

di Palermo è stato uno dei giornali che più di tutti ha rappresentato, con la sua 
attività, con i suoi giornalisti tutto d’un pezzo (alcuni dei quali hanno dato la vita 
per l’informazione libera) un baluardo contro la mafia. Ricostruirne oggi la storia, 

ripensare l’attualità di quel modello e dell’esempio delle persone che vi hanno 
lavorato, è di fondamentale importanza. In particolare per i più giovani.

Intervengono: Antonio Calabrò: (giornalista e saggista, già cronista de “L’Ora”, 
direttore Fondazione Pirelli e vicepresidente Assolombarda, autore de “I mille 
Morti di Palermo”, 2016) e Antonio Bellia: (regista, documentarista autore de “Nel 
cuore delle alghe e dei coralli” – I cento passi di Peppino Impastato e de “La corsa 
dell’ora”, 2017). Modera: Riccardo Costantini (Cinemazero / Le voci dell’inchiesta).

A seguire, proiezione di
LA CORSA DE L’ORA di Antonio Bellia (Italia, 2017, 52’) con Pippo del Bono

 S T O R I E  D I  L E G A L I Tà

  “L’ORA” 
Il buon giornalismo contro la mafia  

Incontro e proiezione - Nel 25° dell’omicidio 
dei magistrati Giovanni Falcone e Paolo Borsellino

SABATO 25 NOVEMBRE
 Ore 10.00 • Cinema filo Piazza dei Filodrammatici, 1 


